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In tema di sussistenza dei presupposti per derogare alla disciplina ordinaria 

in materia di contratti pubblici in applicazione della normativa emergenziale 

Covid-19 in ipotesi di fornitura di capi della divisa degli operatori della Polizia 

di Stato. 

 
Sono sottoposti al controllo preventivo della Corte dei conti i decreti di 

approvazione dei contratti stipulati dal Dipartimento della pubblica sicurezza 

per la fornitura di componenti della divisa operativa del personale della 

Polizia di Stato impiegato nell’attività di controllo del territorio a seguito dei 

provvedimenti emergenziali legati al Covid-19.  

Detti acquisti non rientrano, infatti, nella deroga prevista dall’articolo 122, 

comma 8, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito dalla Legge 

24 aprile 2020 n.27, riguardando la stessa il solo Commissario per 

l’emergenza sanitaria e i soggetti attuatori, nel cui novero non rientrano le 

Forze di polizia (che, invece, per il disposto dell’art. 13 della legge 2 gennaio 

2018, n. 1, Codice della protezione civile, costituiscono strutture operative 

della Protezione civile) e l’acquisto di determinati beni (farmaci, dispositivi 

medici e di protezione individuale e ogni bene strumentale utile a contenere 

e contrastare l’emergenza sanitaria) tra i quali, con ogni evidenza, non 

possono essere ricompresi gli elementi del vestiario degli operatori della 

Polizia di Stato, il cui acquisto - anche se correlato alla pandemia - non può 

ritenersi strettamente ad essa connesso. 

Non trovano applicazione, in ipotesi di acquisto di componenti della divisa 

operativa, le procedure in deroga previste dalla normativa emergenziale, non 

potendosi ritenere la relativa fornitura ricompresa tra gli “interventi urgenti 

e necessari per la rimozione delle situazioni di pericolo per la pubblica e 

privata incolumità” e in particolare- ai fini di ciò che qui interessa- 

“all’acquisizione di farmaci, dispositivi medici, di protezione individuale e 

biocidi”. 


